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ONOREVOLI SENATORI. – Le mappe catastali 
di origine ottocentesca ex austriaca, utiliz-
zate nel territorio della regione autonoma 
Trentino-Alto Adige/Südtirol, e di certo 
ogni prodotto cartografico datato ed espresso 
su supporto cartaceo, oltre a poter essere af-
fette da errori originari di rappresentazione 
(...l’immobile oggetto del rilievo era stato 
«disegnato» in mappa in maniera difforme 
rispetto alla realtà fin dall’origine), risultano 
ulteriormente e soprattutto passibili di aver 
scontato, nel corso dell’ormai ultrasecolare 
attività di gestione ordinaria cui sono state 
soggette, sia errori di graficismo che defor-
mazioni subite dal supporto cartaceo stesso. 

Nel quasi secolo e mezzo di gestione, le 
risultanze cartografiche catastali sono infatti 
inevitabilmente andate soggette a forme più 
o meno gravi di deterioramento metrico, 
come tali essenzialmente riconducibili alle 
possibili degenerazioni conseguenti: alle 
operazioni di riproduzione a seguito della 
formazione di nuove edizioni-copie della 
mappa cartacea stessa, soprattutto con ri-
guardo alle aree fatte oggetto di maggiore 
movimentazione; così come a tutte le impre-
cisioni conseguenti al recepimento in mappa 
dei cambiamenti di configurazione delle par-
ticelle indotte dai tipi di frazionamento ela-
borati dai tecnici di parte. Particolarmente 
deleterie, da ultimo, si sono poi dimostrate 
in genere tutte le operazioni conseguenti ad 
interventi di ingrandimento pantografico mi-
rate a portare la rappresentazione nella scala 
1:2880 alla scala 1:1440, quando non addi-
rittura al 1:720, in tutti i casi realizzate me-
diante processi che avrebbero condotto alla 
macroscopizzazione sistematica delle even-
tuali già pur presenti originarie imprecisioni. 

A tanto va poi aggiunta la questione delle 
deformazioni introdotte nella cartografia ca-
tastale numerica nella fase di numerizza-
zione (...data in appalto!), conseguente alla 
digitalizzazione manuale delle mappe carta-
cee (errori di puntamento) e nella fase suc-
cessiva di creazione di una rappresentazione 
unica per comune catastale (merge map-
ping), dove sono stati introdotti ulteriori er-
rori di adiacenza e di cucitura dei singoli fo-
gli con gli ingrandimenti pantografici. 

Da quanto esposto, emergono in tutta evi-
denza gli ampi margini di intervento miglio-
rativo, nel senso specifico della possibile 
quanto opportuna revisione di un patrimonio 
cartografico il cui livello di precisione e 
aderenza allo stato reale si deve far dipen-
dere all’epoca in cui fu formato e che per-
tanto, come tale, finisce inevitabilmente per 
risentire oltre che dei limiti strumentali delle 
apparecchiature di rilevamento utilizzate, an-
che e forse soprattutto delle finalità eminen-
temente fiscali per cui era stato concepito e 
quindi realizzato. 

È dunque in questo contesto che risultano 
destinate ad operare le soluzioni finalizzate 
al raggiungimento dell’obiettivo del miglio-
ramento della rappresentazione cartografica 
del territorio in linea di principio massima-
mente congruente e aderente al dato reale, 
nel rispetto dello stato giuridico in cui ver-
sano le realtà interessate agli interventi di 
cui trattasi. 

Si allude qui alle procedure cosiddette dei 
«nuovi rilievi» di cui alla legge regionale 
della regione Trentino-Alto Adige/Südtirol 
n. 6 del 1990 e quindi, più di recente, agli 
interventi di «restauro» della cartografia in 
vigore, fondati sulla normativa generale di 
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riferimento di cui all’articolo 5, commi 4 e 
5, della legge regionale n. 6 del 1985. 

In ambo i casi alle modifiche di rappre-
sentazione nella cartografia delle particelle 
catastali interessate consegue inevitabilmente 
anche la modifica della misura della superfi-
cie, passibile in ogni caso e con riguardo ad 
ogni immobile rappresentato di subirne il ri-
calcolo. 

La modifica in tal modo indotta alla rap-
presentazione nella cartografia e la conse-
guente attribuzione di una nuova superficie 
comportano altresì il cambiamento della re-
lativa rendita catastale. Di tanto deve essere 
reso edotto il contribuente mediante idonei 
strumenti di comunicazione. 

La vastità delle aree interessate agli inter-
venti di miglioramento della rappresenta-
zione cartografica di cui trattasi, nonché 
agli interventi di revisione degli estimi cata-
stali, che avviene di norma ogni dieci anni, 
e di conseguenza il grande numero dei con-
tribuenti a cui deve essere data comunica-
zione delle variazioni dell’estimo relativo, 

rende la normativa vigente a livello nazio-
nale, e cioè l’articolo 74 della legge 21 no-
vembre 2000, n. 342, inadeguata, non fosse 
altro in considerazione dell’elevato costo a 
carico dell’amministrazione procedente che 
una notificazione ad personam comporte-
rebbe. 

Si propone, pertanto, il riconoscimento 
della facoltà per le province autonome di 
Trento e di Bolzano, in virtù della compe-
tenza spettante in materia catastale ai sensi 
della norma di attuazione di cui al decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 280, di poter 
utilizzare, per portare a conoscenza degli in-
testatari catastali le nuove rendite di parti-
celle catastali coinvolte in interventi di mi-
glioramento della rappresentanza cartogra-
fica catastale o di revisione degli estimi ca-
tastali, la notifica mediante affissione al-
l’albo pretorio di cui è data notizia nel Bol-
lettino Ufficiale della regione autonoma 
Trentino-Alto Adige/Südtirol e attraverso al-
tri strumenti adeguati di comunicazione, an-
che collettiva, compresi quelli telematici.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. Nell’esercizio delle funzioni ammini-
strative delegate ai sensi del decreto legisla-
tivo 18 maggio 2001, n. 280, per i fini pre-
visti dall’articolo 74 della legge 21 novem-
bre 2000, n. 342, le province autonome di 
Trento e di Bolzano possono utilizzare, per 
portare a conoscenza degli intestatari cata-
stali le nuove rendite di particelle catastali 
coinvolte in interventi di miglioramento 
della rappresentanza cartografica catastale o 
di revisione degli estimi catastali, la notifica 
mediante affissione all’albo pretorio di cui è 
data notizia nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione autonoma Trentino-Alto Adige e attra-
verso altri strumenti adeguati di comunica-
zione, anche collettiva, compresi quelli tele-
matici.

E 1,00 
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